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D
ici “marilyn”, perchè
la signorina che hai da-
vanti appare un po’
svampita. Se poi le dai
della “velina” stai allu-

dendo a qualcosa in più: a una
“barbie” che impasta nel torbido
della superficialità assoluta. Quan-
do accelero per le vie di Milano, mi
ricordo di una amica un po’ old
fashion, che era solita dire: “non fa-
re la fitipaldi”, facendo riferimento
a un passato campione di Formula
Uno. C’è poi chi s’atteggia da
“taricone”: muscoloso, canotta-mu-
nito, guascone quanto basta. Diven-
tare antonomasia è un destino riser-
vato a pochi, o ai pochi che nel mon-
do della visibilità coatta, e quasi de-
mocraticamente diffusa, spiccano
per doti non certo fisiche (spiacente
di deludere le belle presenze).

Eppure ‘o guerriero è riuscito a
fare di meglio: è riuscito a non farsi
relegare a puro significato di tanto
significante. S’è fatto stereotipo che
è sfuggito allo stereotipo. E parten-
do dal massimo cliché dei nostri
tempi, il reality show.

Macho davanti alle telecamere

«Mipiacevacheavessescelto la

professionalità rispetto alla po-

polarità»: cosìMarcoRisi, per cui Tari-

coneavevainterpretato(«senzavoler

essere pagato» sottolinea il regista)

unpushernel filmdel2006«Marado-

na. La mano de Dios». E ancora: «Era

più colto, sensibile edelicatodi quello

cheappariva. Si eradimostratodispo-

nibilevenendoaBuenosAirespersoli

duegiorni...». AlbaParietti, al suo fian-

conel reality«WildWest», lodefinisce

invece «un James Dean» che vissuto

intensamente la sua vita, ma senza

bruciarla, «un uomo intelligente» che

ha saputo fare autocritica sul piano

sentimentale.

La stima diMarco Risi

Parietti: «Come James Dean»

Uscito dalla generazione dei precari e delle veline, ha saputo capovolgere il destino dei «Grandi fratelli»:
l’uomodiventato appellativo non si è fatto depredare la personalità, scegliendo ilmestiere di attore
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Macho del primo «Gf»
s’è fatto stereotipo
sfuggito allo stereotipo

L’ultimo lancio Pietro Taricone primadell'ultimo lancio presso la struttura dell'Aviosuperficie di Terni
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